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DL Crescita: i rilievi della Rete
Professioni Tecniche
Audizione della RPT alla Camera: valutazione positiva ma le misure
previste rischiano di essere dispersive, articolate per lo più in una
molteplicità di incentivi che spesso intervengono in ambiti limitati e
specifici, non organicamente correlati
Lunedì 13 Maggio 2019

BREVI

ACCORDO FRA CONFARTIGIANATO IMPIANTI E
ASSOCIAZIONE DEI TECNICI DEL FREDDO 
Associazione dei Tecnici Italiani del Freddo e
Confartigianato Impianti insieme per rappresentare i
Tecnici del Freddo

CERTIFICATI BIANCHI, ONLINE I DATI DEI PRIMI
QUATTRO MESI DEL 2019 
Dal 1° gennaio al 30 aprile 2019 il GSE ha concluso
positivamente 734 istruttorie tecniche

CONSULTAZIONE SU PIANO NAZIONALE
ENERGIA CLIMA, INVIATE OSSERVAZIONI E
PROPOSTE DEGLI AMICI DELLA TERRA 
“La Consultazione non basta: occorre un vero
dibattito politico pubblico non ristretto agli
operatori dell’energia e allargato alle comunità
territoriali coinvolte dalle scelte del PNEC. Il testo
attuale è insufficiente su efficienza energetica e FER
termiche”

LOMBARDIA: APPROVATE DALLA GIUNTA
MODIFICHE AL REGOLAMENTO N. 7/2017 SU
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L
a Rete Professioni Tecniche è stata invitata il 10 maggio, presso le Commissioni
riunite V Bilancio e VI Finanza della Camera dei Deputati, all’audizione sul
disegno di legge di conversione del decretolegge n.34 del 2019, il cosiddetto
“Decreto Crescita”.

La RPT esprime una valutazione complessivamente positiva nei confronti del Decreto
Legge. Tuttavia, ritiene che le misure previste rischiano di essere dispersive, articolate
per lo più in una molteplicità di incentivi che spesso intervengono in ambiti limitati e
specifici, non organicamente correlati.
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INVARIANZA IDRAULICA E IDROLOGICA 
La Delibera sarà pubblicata il 24 aprile sul Burl

CERTIFICATI BIANCHI, MISE E GSE AL LAVORO
PER SEMPLIFICARE IL MECCANISMO 
Nell’immediato ci sarà anche l’aggiornamento
dell’interfaccia informatica attraverso la quale gli
operatori possono presentare i loro progetti e la
creazione di uno sportello dedicato alle grandi
imprese

DALLE AZIENDE

WOODCO INVESTE SUI GIOVANI E GUARDA AL
MEDIO ORIENTE 
Affiancare i giovani per assicurare un futuro
all’azienda: Woodco investe nel ricambio
generazionale e punta sui mercati mediorientali per
valorizzare il design italiano e la sua interpretazione
attraverso il legno

DAB PUMPS SPONSOR DEL FESTIVAL BIENNALE
DELLA STREET ART 
L’azienda di Mestrino è sponsor della prima edizione
di Super Walls in programma dal 6 al 16 giugno nelle
città di Padova e Abano Terme

DROFUS ENTRA NEL PORTFOLIO HARPACEAS 
Harpaceas ha stretto un accordo di partnership e
rappresentanza esclusiva per l’Italia con l’azienda
norvegese dRofus, casa produttrice dell’omonima
soluzione BIM

OLIMPIA SPLENDID: ACCORDO CON ALTO

In particolare la RPT rileva che gli incentivi per le opere pubbliche, per la crescita
generale, hanno un ruolo limitato nel decreto e quindi poco incisivo per la crescita.
Basti pensare che la misura più rilevante è rappresentata dalla disponibilità di 500
milioni per interventi su strade e messa in sicurezza degli edifici scolastici oltre che per
interventi di risparmio energetico nei Comuni. Si tratta di risorse inadeguate
soprattutto se si parla di strutture scolastiche e distribuite praticamente a pioggia, in
funzione del numero degli abitanti dei Comuni. Colpisce inoltre il fatto che i progetti
finanziati con tali risorse debbano essere, improrogabilmente, avviati entro ottobre
2019. La celerità nella realizzazione degli investimenti pubblici ovviamente è sempre
auspicabile, ma la RPT ritiene che la progettazione di qualità a monte di tale processo
debba essere fatta con i necessari approfondimenti e non sull’onda dell’emergenza.

Secondo i professionisti tecnici è auspicabile un insieme di norme che definiscano un
piano più organico e ampio per incentivare l’innovazione nel sistema produttivo, in
particolare nel tessuto manifatturiero. Al contrario, si ha l’impressione che il Decreto
stabilisca una pur utile ma limitata (nel tempo) proroga al super ammortamento per
beni strumentali. Il super ammortamento, misura fruibile anche dai professionisti,
inoltre, non riguarda beni immateriali (ad esempio programmi informatici per
l’attuazione del BIM), fondamentali per oggetto di investimento soprattutto dai tecnici.
Le norme per incentivare progetti di ricerca e sviluppo nell’ambito dell’economia
circolare, sebbene utili e di valore strategico, mettono in atto procedure di attivazione
dei progetti che avrebbero potuto essere, probabilmente, più semplici. Sarebbe
auspicabile approfittare del presente Decreto, che si pone l’obiettivo di mettere in
campo in modo sistematico ed organico misure per la crescita, per definire un
orizzonte temporale di almeno tre anni di vigenza di quelle misure di stimolo che
hanno funzionato, in particolare gli incentivi fiscali del super ammortamento e dell’iper
ammortamento (Industria 4.0) che sono in scadenza il 31 dicembre 2019.

Per quanto riguarda il Sismabonus, la RPT considera positiva l’estensione delle
agevolazioni alle Zone a rischio simico 2 e 3. Tuttavia ribadisce che sul Sismabonus e
sugli interventi di mitigazione degli edifici privati e pubblici dal rischio sismico
occorrerebbe avviare un piano e una politica di più ampio respiro e di più lunga durata
che porti, come più volte proposto, ad incentivare fortemente gli interventi di
mitigazione del rischio attuando quel piano di prevenzione proposto in più occasioni
dalla Rete Professioni Tecniche. Inoltre, va estesa la possibilità, che il Sismabonus
possa essere applicato anche per le fasi di verifica e progettazione degli interventi per
gli edifici, onde agevolare la conoscenza della situazione di sicurezza degli stessi e
poter determinare il costo di intervento.

La RPT, infine, chiede di estendere per l’acquirente la tassazione fissa d’acquisto di
immobili da demolire e ricostruire secondo le norme anti sismiche e tecniche vigenti,
anche ai casi di ristrutturazione significativa, onde poter agevolare interventi di
rigenerazione urbana. La RPT, tra le altre cose, ha anche segnalato l’opportunità di
estendere l’applicazione del credito di imposta come previste per le Pmi nei casi di
partecipazione alle fiere internazionali, anche a quei professionisti o imprese che
partecipano a convenzioni internazionali per la normazione tecnica, su incarico degli
enti di normazione italiani, per consentire l’affermazione delle nostre normative, con
conseguenti vantaggi per le nostre imprese, a livello più ampio.
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